
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA IN SECONDA CONVOCAZIONE 

 
Addì 04 del mese di Luglio 2019, alle ore 17.00 si è riunita presso la Sala Consiliare del 

Comune di Arzana, in Via Monsignor Virgilio n. 30/bis, regolarmente convocata, l’Assemblea 

Ordinaria del Gruppo di Azione Locale Ogliastra in seconda convocazione, per deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione Bilancio al 31/12/2018 e allegati; 

2) Programmazione 2014/2020: aggiornamento sullo stato di attuazione; 

3) Varie ed eventuali. 

Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente Piero Angelo Salvatore Rubiu, che 

CONSTATA E DA' ATTO 

Che l’Assemblea è stata formalmente convocata ai sensi dello Statuto Sociale ed è stato 

comunicato a tutti gli interessati il giorno, ora e luogo dell’adunanza.  

Che sono presenti, in proprio o per delega, i titolari di quote sotto riportati e precisamente: 

1 CNA Ogliastra 

2 Comune di LANUSEI 

3 Comune di USSASSAI 

4 Confartigianato 

5 Fo.Re.S.T.A.S.  

6 Laboratorio artigianale Pasta fresca e pasticceria di Marci Richard 

7 Banco di Sardegna S.p.A. 

8 Consorzio Albergatori Sardegna Costa Est 

 

Che sono presenti i seguenti componenti del Consiglio Direttivo in carica: Rubiu Piero 

Angelo Salvatore (Presidente) e il consigliere Meloni Rocco.  

Che Partecipano alla seduta il Direttore Francesca Seoni, il R.A.F. Luisella Lobina, 

Annalisa Tosciri e Stefanina Pinna.  

Il Presidente dichiara la presente Assemblea validamente costituita e atta a deliberare, 

invitando ad assumere le funzioni di Segretario Luisella Lobina, che accetta.  

Il Presidente porge i saluti ai presenti, anche da parte dell'ex Presidente Giovanni Serra, 

che ha lasciato la guida del GAL dopo sei anni di attività, e che per motivi di lavoro non potrà 

essere presente all'incontro.  

 Ricorda che trattandosi della seconda convocazione le Delibere sono valide a 

maggioranza dei presenti e passa ad elencare i punti all’ordine del giorno. 

 

1) Approvazione Bilancio al 31/12/2018 e allegati 

Il Presidente da atto che il progetto di Bilancio, unitamente a tutti i documenti a esso 

allegati, è stato depositato presso la sede sociale nei termini di legge, e che tutti i presenti si sono 

dichiarati sufficientemente informati sugli argomenti posti all’ordine del giorno e pertanto ne 

accettano la discussione.  

Il Presidente passa la parola al dott. Mario Usai incaricato della tenuta della contabilità 

del GAL, chiedendogli di illustrare all’Assemblea il Bilancio d’esercizio al 31/12/2018, 



commentando le voci dello Stato patrimoniale e del Conto economico, la Nota integrativa, nonché 

il risultato dell’esercizio in esame.  

Il dott. Usai spiega che il bilancio redatto dal Consiglio Direttivo relativo all'esercizio 

chiuso al 31.12.2018 si è concluso con un utile, o meglio un avanzo di gestione, in quanto l’attività 

svolta dal GAL è unicamente un’attività senza scopo di lucro, pari a € 433,23.  

La Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 31/12/2018, che è redatto 

in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti 

dall’art. 2435-bis del Codice Civile.  

Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice 

Civile, ai principi contabili nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso 

rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.  

Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli 

articoli 2424 e 2425 del Codice Civile.  

La Nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte 

le informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del Bilancio. 

Vengono inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428, pertanto, 

come consentito dall’art. 2435-bis del codice civile, non viene redatta la relazione sulla gestione. 

Ricorda ai soci che non è presente la Relazione del Collegio Sindacale in quanto l’Assemblea, 

coerentemente con quanto previsto dagli art. 23 e 31 dello Statuto, ha deliberato di non attivare 

l’organo.  

Il dott. Usai spiega che l’avanzo di gestione pari a € 433,23 è frutto dell’imputazione dei 

costi e dei ricavi di competenza dell’esercizio. L'unica posta inserita nel Bilancio non certificata da 

documenti è la quota di contributi che saranno erogati al GAL a titolo di rimborso di spese 

sostenute; tali risorse saranno erogate da AGEA per quanto riguarda le spese riconducibili 

all’attuazione del Piano di Azione, e da parte dell’Assessorato Regionale del Lavoro per quanto 

riguarda i progetti finanziati dal FSE. Vista la particolare attività svolta dal GAL le spese sostenute 

nell’annualità vengono, infatti, rimborsate nelle annualità successive attraverso la rendicontazione 

analitica delle spese sostenute. Tali crediti sono stati inseriti in Bilancio nel rispetto del principio 

della prudenza. 

Il Consorzio non presenta situazioni di crisi. Il conto economico non ha componenti di 

imposta, in quanto gli sgravi risultano maggiori delle imposte.  

Il dott. Usai ricorda ai soci che il Consiglio propone all’Assemblea di destinare l’utile a 

incremento delle riserva disponibile.  

Il Presidente Rubiu chiede ai presenti se qualcuno abbia bisogno di chiarimenti in merito 

al punto all’ordine del giorno o intenda intervenire.  

Interviene il Sindaco di Ussassai, che fa i complimenti alla struttura per la corretta 

gestione. 

Il Presidente invita l'Assemblea a deliberare in merito all'approvazione del bilancio. 

L'Assemblea, con voto esplicitamente espresso, per alzata di mano, si esprime nel seguente modo: 

− contrario nessuno 

− astenuto nessuno  



− favorevoli tutti i presenti.  

Pertanto l’Assemblea all'unanimità, 

DELIBERA 

di Approvare il Bilancio al 31/12/2018 così come predisposto dall’Organo 

amministrativo.  

 

Successivamente il Presidente invita l’Assemblea a deliberare in merito alla destinazione 

del risultato dell’esercizio. Su proposta dell’Organo Amministrativo, l'Assemblea all'unanimità 

con voto esplicitamente espresso,  

DELIBERA 

di destinare il risultato d'esercizio così come segue: 

Utile d'esercizio al 31/12/2018 Euro 433,23  

Accantonamento Altre riserve  Euro 433,23  

 

Avendo esaurito il primo argomento all'ordine del giorno, e più nessuno chiedendo la 

parola in merito al Bilancio, l’Assemblea passa ad esaminare il secondo punto all'ordine del 

giorno.  

 

2) Programmazione 2014/2020: aggiornamento sullo stato di attuazione; 

Il Presidente spiega all'Assemblea le problematiche legate ai ritardi nell'istruttoria delle 

domande di Sostegno presentate a valere sulle misure 19.2 e 19.3 e chiede al Direttore di riferire in 

merito.  

Il Direttore spiega che mentre si lavora a programmare per il periodo 2021-2027, la 

programmazione 2014-2020 è in fase di avvio, e non per colpa dei GAL. Ricorda ai convenuti le 

due aree tematiche sulle quali interviene il PdA del GAL.  

Elenca i bandi pubblicati a marzo che finanziano le start-up. Gli esigui importi sono legati 

alla mancata attribuzione del budget complessivo spettante al GAL.  

Evidenzia la convenienza dei bandi che prevedono un aiuto forfettario.  

Parla dei bandi che presumibilmente saranno pubblicati a settembre o ottobre nell'ambito 

filiere.  

Elenca poi i bandi pubblicati o in pubblicazione nell'ambito turismo. 

Nel 2018 sono stati attivati tutta una serie di progetti, azioni di sistema, presentando una 

domanda di sostegno (5 presentate tra febbraio e giugno 2018). Elenca i progetti presentati che 

ammontano a 306.000 euro. Spiega che il manuale delle procedure non fissa una scadenza per le 

attività istruttorie, che pertanto, a norma della legge nazionale 241 del 1990, che disciplina il 

procedimento amministrativo, dovrebbero essere concluse entro 30 giorni. Esprime 

preoccupazione per i ritardi, considerato che gli stessi uffici dovranno istruire anche le domande di 

pagamento del GAL e dei beneficiari dei bandi del GAL.  

Le criticità sono le stesse che da anni sono evidenziate. In questa programmazione 

l'ulteriore aggravio è costituito da una scarsa chiarezza per quanto riguarda le procedure.  

Spiega, inoltre, che  nella programmazione in corso, è stato introdotto l’ulteriore aggravio 

del VCM (la predisposizione sul sistema SIAN della pista di controllo dei bandi, che viene 



sottoposta all’approvazione di AGEA passando per la R.A.S.) che ha determinato un’ulteriore 

allungamento dei tempi nella predisposizione dei bandi.  

Il Presidente chiede ai convenuti se qualcuno vuole intervenire.  

Interviene Carmine Arzu, in rappresentanza del socio Confartigianato, il quale si dice 

preoccupato per la scarsa partecipazione alla riunione. Avrebbe voluto maggiore partecipazione 

anche perché il GAL è l'unico Ente sovra comunale operante in Ogliastra. Lamenta che 

l'Assemblea non sia stata informata delle dimissioni del Presidente e avrebbe gradito che 

l'Assemblea potesse avere voce in capitolo sulla nomina del nuovo Presidente. Chiede un maggior 

coinvolgimento del territorio. Ritiene che si debba fare attenzione a ciò che si sta facendo. Dice 

che oggi se ne va deluso dall'assemblea.  

Il Presidente Rubiu spiega che già in sede di rinnovo delle cariche sociali nel dicembre 

2017 il consigliere Serra si era reso disponibile a guidare il GAL solo per il tempo necessario 

all’avvio della Nuova programmazione e pertanto i soci erano già stati informati del fatto che il 

Consigliere Serra non avrebbe portato a termine il proprio mandato come Presidente. Ricorda 

inoltre come l’elezione del Presidente, da Statuto, sia di competenza del Consiglio Direttivo. 

Ringrazia il Socio Arzu per il richiamo al ruolo del GAL nel territorio e concorda sulla necessità di 

rilanciare lo stesso ruolo con il concorso di tutti i soggetti operanti sul territorio.  

Il Sindaco di Ussassai ribadisce che il GAL deve rappresentare tutto il territorio; ricorda 

come l'Ogliastra sia caratterizzata da una grandissima fragilità (richiama il problema dell'ospedale 

di Lanusei). Il GAL, al di là delle critiche che ognuno può fare, si è aggiudicato delle risorse 

evitando che altri territori più forti del nostro se le accaparrassero.  

Fa un plauso a chi ha amministrato il GAL e alla struttura tecnica. L'appello alla visione 

del territorio è sempre stato condiviso. Ritiene che il Consiglio ha fatto bene a colmare il vuoto 

lasciato dal presidente Serra, che ha lasciato dietro di se un buon lavoro, così come aveva fatto il 

presidente Loi prima di lui.  

Ritiene che si debba lottare in modo che il territorio riacquisisca la propria 

rappresentatività, partendo dal GAL, ultimo ente sovra comunale che rappresenta tutto il territorio.  

I numeri sono quelli che sono; la gente non partecipa all'Assemblea, a partire dalle 

associazioni di categoria, ma questa non è una colpa attribuibile al GAL. Chi ha votato dovrebbe 

chieder conto ai partiti politici e chiedere fatti.  

Interviene il rappresentante del comune di Lanusei: dice che hanno creduto nel GAL già a 

partire dall'insediamento del Consiglio Comunale, per questo, il primo atto è stato ripianare i debiti 

con il GAL relativamente alle quote di funzionamento. Questo evidenzia il valore e il ruolo che il 

Comune riconosce al GAL all'interno di un panorama desertico. Fa gli auguri al nuovo Presidente. 

Dice che è opportuno coinvolgere i soci, si dice sicuro del fatto che se le imprese vedono 

opportunità si avvicinano al GAL. 

Il presidente ringrazia per le parole profuse dagli intervenuti; nonostante la scarsa 

partecipazione si dice soddisfatto dell’esito dell’Assemblea, dichiara di aver accettato la sfida e di 

essere convinto della necessità di un rilancio dell’attività del GAL sul territorio. 

Interviene Lorenzo Imbesi, in rappresentanza del socio CNA: afferma che si sta caricando 

il GAL di una serie di adempimenti che non gli appartengono. Caricare il GAL di obiettivi di 

natura politica non è corretto poiché non gli appartengono,  il GAL è un Ente strumentale, pertanto 



deve continuare la propria attività nel rispetto del proprio Statuto ; ritiene che stia ben lavorando e 

deve proseguire così.  

Come CNA sostiene che le associazioni di categoria abbiano più volte battuto i pugni sul 

tavolo dei politici a livello regionale, ma non si è raggiunto nessun obiettivo.  

In questi anni il potere di rappresentanza è sempre meno e questo si evidenzia in tutti i 

settori. Ciò spiega gli scarsi risultati.  

Interviene il Dott. Pirisi, in rappresentanza del socio Banco di Sardegna, che fa un plauso 

al GAL per la costante attività di coinvolgimento e informazione dei soci in merito alle attività 

svolte. Ritiene che gli enti come il GAL siano importanti; invita il GAL stesso a diversificare la 

propria attività oltre al PSR. Evidenzia come alcuni programmi attivati a livello nazionale 

(Microcredito e Resto al Sud) potrebbero rappresentare un’opportunità per il GAL di diversificare 

la propria attività e permettere di trasformare il GAL in un ente funzionale a tutto il territorio. 

Ritiene che il GAL debba impegnarsi per non disperdere le proprie professionalità.  

Chiede al Direttore se il riconoscimento di ARGEA come Organismo Pagatore dei fondi 

PSR possa migliorare la situazione, cosa che dovrebbe avvenire da ottobre.  

Il Direttore manifesta  il proprio scetticismo; evidenzia come in altre Regioni, per 

esempio la Calabria, con le quali il GAL Ogliastra ha cooperato in passato, pur avendo l’OP 

regionale, non abbiano risolto i problemi. Afferma inoltre che, dal suo punto di vista, i problemi 

legati alle istruttorie dipendano dall’organizzazione dei servizi a livello regionale, si augura che il 

riconoscimento come OP possa cambiare le cose, ma non ne è convinta. 

Il Presidente Piero Rubiu dice che per quanto riguarda il Programma Resto al Sud e le 

attività dell’Ente Nazionale Microcredito, si valuterà un eventuale ruolo del GAL.  

Carmine Arzu: il GAL funziona se tutti, a partire dalle categorie, si impegnano.  

Piero Rubiu dice che si farà tesoro e si avrà occasione di parlare e approfondire queste 

questioni.  

Non essendoci altri interventi ed essendo esauriti tutti i punti all’ordine del giorno, alle 

ore 18:45 il Presidente dichiara sciolta l’Assemblea. 

 

  Il Segretario       Il Presidente 

      F.to                                                                                                F.to 

(Luisella Lobina)   (Piero Angelo Salvatore Rubiu)

  

 

 

 


